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Il consiglio regionale ha discusso sull'invaso di Montedoglio 

La diga sul Tevere è economica 
e serve una zona interregionale 
L'assessore Pucci ha risposto ad una interrogazione del FRI - I lavori proce­
dono bene - Perché il Tevere e non l'Arno - L'ultimazione prevista per il 1981 

l.e acque del Tevere i r n 
f i le ranno la Val di Chiana, 1" 
assola ta piana che si allun­
ga t ra il I.a/.io. l T m b r i a e 
la Toscana . Quest 'opera , sul­
la quale ci sono non poche 
polemiche, servirà ad irriga­
re il s is tema occidentale del 
comprensor io umbro toscano. 
Il co i to sa rà 2'A miliardi e 
mezzo per l ' invaso o c i rca 
V.H mil iardi |Kr tutte le ope­
re di utiliz/a/.iutie. I lavori 
del l ' invaso sono già in una fa­
se avanza ta (finora .si è spe­
so «-iroa ") mil iardi) . 

« Abbiamo sempre consi­
de ra to il Montedoglio insie­
me al Fa r ina Morse — ha 
spiegato l 'assessore a l l ' agr i ­
col tura Pucci - - come ' due 
p rogrammi centra l i della ir 
r iga / ione m Toscana . D 'a l t ra 
pa r t e a suo tem|)o lo stesso 
consiglio regionale' avvva ria 
to uno specifico |>arere per 
l 'avvio del l 'opera J . 

la- protes te e-rano par i . te . 
le- s e t t imane -tceir.se'. dalle re­
galili a t t r a v e r s a t e dal Tene­
re che si sono se-ntite come 
r derubate ' '- di questo l>eiie 
na tu r a l e . Il consigl iere re 
pubblieauo Passigli ha solle­
vato la questione nell 'ultima 
seduta de'l Consiglio regiona 
le. Ma chiesto al la giunta di 
s a p e r e se le' notizie su questo 
proget to fossero esa t t e . I, 'as-

.sessore al l 'Agricoltura Pucci 
ha pr ima fornito uno spacca 
to sul l 'opera (teni|)i. coi t i e 
finalità) poi si è soffermato 
anche sul rappor to con le al­
t re Regioni. Ila de t to : t Con 
le altre- Regioni interessate­
ne c rede remo tutti (|ues;li ne 
cordi mi rami a sa lvaguarda 
re gli mtere is i di c iascuna 
<li esse *. Vi sa rà prossima­
mente- un incontro fra i pre­
sidenti delle t re Regioni por 
definire' un a t teggiamento u 
ni tar io. 

Tornando sulle finalità del­
la diga Montedoglio e sul 
suo in teresse in ter regionale 
Pucci ha af fermato che' « a 
questa opera compete anche 
il ruolo im|M>rtantissimo di 
a l imenta re l ' i rr igazione ol t re 
la Va ldvh iana senese e are­
tina. l 'alta Valtiberina, pa r t e 
dei s is tema or ienta le fino fi 
d i e non sa ranno dis|x>nihili li-
acque del eost ruendo invaso 
del Sigerna *. 

Passigli av i ' \ a inoltre chic 
sto alla giunta di conoscere 
le eventual i relazioni tra il 
progetto di i r r iga / ione della 
Val di Chiana e il proget to 
pilota dell 'Arno. In sostanza. 
Ita chieste) il consigliere re­
pubblicano. perché si è prefe­
rito util izzare, p e r i r r iga re 
questa zona, il Tevere al l ' 
Arno? •* La fattibilità tecni­

ca — ha risposto Pucci — 
\K'C un impianto di d e r n a z i o 
ne dal l 'Arno por a l imen ta re 
d ' acqua la Val di Chiana c'e­
ra . ma questa si scontra con 
una valutazione negativa |MT 
quan to r iguarda i eosti e l'e­
conomicità dei l 'opera/ ione. 
Tale- a l tcrnnj iva è assoluta­
mente insostenibile sotto il 
profilo economico >•. 

L 'e lemento dolermi nanu-
por !e- scelto adot ta te è quel 
lo rotativo al la na tu ra alti 
metr ica delle fonti di allinea 
tu / ione . L 'a lveo del Tenere . 
a Montedoglio. è infatti a W> 
metr i men t re quello dell'Ai -

no (all 'al tezza di Subbiano) 
è posto ad una quota di 2«;<> 
met r i . Gua rdando l ' a l t imetna 
della Val di Chiana è facile 
cap i re coinè nel primo caso si 
abbia una distribuzione delle 
acque in press ione na tu ra le 
men t r e nel .seconde) caso l'e­
secuzione delle o|M-iv ed an 

, cor più il .successivo esercì-
j / io vengono aggravati dai co-
: sti del sol levamento. 
! "Tenu t a presento la neces­

sità di contenere i costi di 
produzione iioU'esercizio del­
la impresa a g r a r i a io genera­
le — ha spiegato Pucci — 
e s |H't ialmento quando IUÌ un 
lato lo col ture prat icabil i con­
sentono redditi unitari per 

i superf ic ie i r r iga ta non su 

jM-r ore .tll.t un dia U T fica 
bile in situazioni s imilari , e 
da l l ' a l t ro lato l 'infra.struttu 
ra finanziata è dest inata ad 
ossi-re ammort izzata in un 
lungo IHTHKIO di teiii|K>. non 
si può non apprezza re e con 
s 'deraro positiva la soluzione 
tecnica che ronda più econo 
in <a la iiestioni- aziendale *. 

Violi, sili tempi di rc . r iv /a 
/.ione e sul l ' andamento di-i la 
vori l 'assessore all 'agricoltu­
ra ha avuto parole rass ieu 
r .mti . In queste» primo anno 
(i lavori dell ' invaso sono sta 
ti con.segn.iti a l l ' impres i nel 
l 'apri le del 77» sono già .sta 
te realizzati una galleria di 
scar ico di fondo, le fonda/io 
ni deH'avandiga . 11 casa d. 
guardia e- l ' installazione dei 
vari impianti eh prodazione'. 
K' stato i-seguito anche in 
par to lo schema eli imperine.! 
bilizza/ione della diga: è -'.a 
ta iniziata la galleria di d o n 
v azione ed eseguiti molti ino 
violenti di t e r r a per l'iilipo 
sta della diga Vera e propria 
e dello scar ico di superficie. 
So andrà tut to come lino ad 
oggi i tempi ( I anni e moz­
zo) s a ranno rispettati e entro 
il 1!IB1 av remo ì primi IRMIOI'Ì-
ci di questa discussa ma im 
por tan te realizzazione. 

m. b. 

In una conferenza la radiografia dei mari dell'isola 

I pesci del Giglio muoiono 
per il cemento della costa 
E' solo uno dei mali che colpiscono la fauna ittica - La pesca in­
discriminata dei sub - Necessaria una coscienza ecologica diffusa 

Il r i s a n a m e n t o del m a r e e 
In sua r ip roduz ione ì t t ica pas­
s a n o Insc ind ib i lmen te a t t r a ­
verso u n raz iona le a s se t to ur­
ban is t ico del t e r r i to r io . E' 
ques t a l ' indicazione s c a t u r i t a 
da l ia confe renza sul la « pro­
tez ione del m a r e e ripopola­
m e n t o i t t i co» , t e n u t a s i a l l ' 
isola del Giglio, per iniziat iva 
del C o m u n e , del c i rcolo cultu­
ra le Klglie.se. del e e n t r o s t u d i 
sul la pesca e de l l ' amminis t ra­
zione provincia le di Livorno. 
Una inizintivn p i e n a m e n t e 
n a s c i t a che h a forni to pro­
pas te e u n c o n t r i b u t o a l di­
b a t t i t o s e n n i « fronzoli » d a t o 
do opera to r i scientif ici qual i 
il d o t t o r R o b e r t o Auter i . di­
r e t t o r e del e e n t r o s tud i della 
pesca d e l l ' a m m i n i s t r a z i o n e 
provincial i ; d i Livorno, da l l a 
professoressa Fer re rò , diret­
t r ice de l l ' i s t i tu to di Idrochl-
ru rg ia di R o m a e d a Dino 
Levi del C N R di Ancona . Il 
convegno, a p e r t o d a una sti­
m o l a n t e proiezione c inemato ­
graf ica sullo condiz ione eco­
logica dei m a r i i t a l i an i h a 
svol to una s e n a o de t tagl ia­
ta « radiograf ia » dei q u a t t r o 
specch i di m a r e , c h e circon­
d a n o i 21 ch i lomet r i quod ra t i 
dell ' isola. 

Scopo preciso dei p romotor i 
del convegno, c o e r e n t e m e n t e 
al le iniziat ive f inora in t r ap re ­
s e p e r u n a rea le valorizzazio­
n e del beni cu l tu ra l i ed am­

biental i . era quella di inter­
p r e t a r e e d a r e u n a r i spos ta 
a l lo s t a t o di d isagio dei pe­
sca tor i gigliesi. per il progres­
sivo d e p a u p e r a m e n t o del ma­
re pe r t r o v a r e consenso su l l a 
p ropas ta di c rea re « a r e e di 
conservazione biologico » cir-
c a s t a n t i le coste isolane. 

A ta le p ropos ta le prime, ri­
ce rche di s t u d i o c ompi u t e sul­
le condizioni del m a r e met­
t ono in luce, c o m e ch ia ra ­
m e n t e espas to nel d i b a t t i t o . 
una con t radd iz ione c h e va ri­
sol ta t e m p e s t i v a m e n t e nell ' in­
teresse del lo col le t t iv i tà loca­
le e naz iona le . S i a m o di fron­
te ad una s i tuaz ione a s s u r d a : 
c'è più pesce sul la cas t a c h e 
nelle a c q u e isolane. Qual i le 
caase di quest i s t r a n i feno­
m e n i ? 

Una p r ima rimpasta s e m b r a 
essere r icerca ta nel t r a s p o r t o 
da l la t e r r a a l m a r e di de t r i t i 
e di rifiuti solidi u r b a n i che 
iriunti ad una d e t e r m i n a t a 
profondi tà soffocano e com­
pr imono II s i s tema so t toma­
r ino. Un a l t r o e l emento , cau­
sa ed ef fe t to nel c o n t e m p o 
della penu r i a i t t ica, p a r e deb­
ba r icercars i nel la s e m p r e 
più sv i luppa t a a t t i v i t à di pe­
sca spor t iva , i nd i sc r imina t a . 
f a t t a sia con « t r a m a g l i » lan­
ciat i poco fuori da l la cos ta . 
dagli y a c t h . sia da i pescator i 
subacquei , cosi c o m e delete­
rio è il vìa vai c o n t i n u o lun­

go la cas ta dei mot ascafi. 
La possibil i tà di r isal i re la 

c h i n a d a q u e s t a s i tuaz ione . 
po t rebbe essere di cos t i tu i re 
come prevede la legge sul la 
pesca, dei servizi di vigi lanza 
su l l ' a t t i v i t à peschiera . me 
d i a n t e u n a t u t e l a a t e r r a t esa 
a ver i f icare c h e l ' a t t iv i tà ven­
iva c o m p i u t a in fondali pro­
fondi 50 me t r i o a t re migl ia 
al largo. 

Un a l t ro e l emen to sca tu r i to 
da l l a conferenza è s t a t o quel­
lo di qual i f icare so t to cer t i 
a spe t t i e r i l anc i a re l ' a t t iv i tà 
peschiera a n d a n d o alla costi-
tuz ione di u n a coopera t iva t r a 
: 20 pescator i a t t u a l m e n t e o-
p e r a n t i vedendo nel con t empo 
un i n t e rven to pubblico per un 
raz ionale a s s e t t o delle s t ru t ­
t u r e por tua l i a t t u a l m e n t e fi­
na l i zza te al t u r i s m o e al solo 
a t t r a c c o di ba rche , yac th e 
motoscaf i . 

Ques to convegno, alla luce 
de l la « fucina di idee » sfor­
n a t e . è d e s t i n a t o a d avere u n 
respi ro di magg io re p o r t a t a 
in q u a n t o la p ropas ta di dife­
sa dell ' isola del Gih l io non 
può essere un fa t to isolato. 
l i m i t a t o e t r a s c u r a t o . Dai gi-
aliesi viene d u n q u e un moni­
t o : non «spazz in i d i un ma­
re p a t t u m i e r a ma bonif icato 
ri e r i sana to r i di una risorsa 
sociale e col let t iva ». 

Paolo Ziviani 
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-?ont aper te , pe r t |n<i<»w 

Il dibattito aperto dalla commissione culturale del PCI di Livorno 

La cultura in una città che cambia 

Il piano 
agricolo 
toscano 
prevede 

una spesa di 
23 miliardi 
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approva to ì p rogrammi di 
intervento nei vari -o'.ton 
i loH'anr icohuia . st ( ondo 
un pijiiu strali ,o nei- i! 
1H7H rialhiratii dalla ginn 
ta. L ' intervento si fonia 
sii uno .stanziamento di _'t 
m.Lardi e 7a0 milioni. ,i-
se'unatei alla Toscana dal 
comita to i inermi Ulster.alo 
;vr il piano agricolo .ili 
montar . ' ed interessa 1 sol 
'ori del l 'ortofru!t ieo! ,ura. 
oliv icoltura. vitivinicoltura. 
z«»o'ecii a. foresta/. one. .!' 
r e a z i o n e e v alenz/ilZloile 
delle zoilo interne. 

I! , oiis.ulio ri-::.oliali- ha 
l'alto aliene conosccie :! 
proprio pa re re sai piann 
agricolo nazionale ». p.u 
pive.".aulente, sul p rogram 
ina strali ,o \h r i! l'.'TK. N'el 
la propria deliberazione :! 
consiglio, dopo essersi ri; 
( I n a r a t o Livore-volo ad al 
tiv<ire per l 'anno m e o r s " 
: finanziamenti della legg< 
« Quadrifoglio •. ha t-sprvs 
so r i se rve sii: cri teri di r: 
par t i / ione dei finanziameli 
ti prosast i dal comitato in 
torministor iale per :! pia 
no agricolo a l imen ta re 
Inoltre, il oonsigl o ha c h e 
sto elio lo isolo riell'arc-ipo 
lagei toscano siano inserite­
ne I r ipa r to dei fondi pol­
ii Meridione, da cui .sono 
.stato i l legit t imamente e 
.schise. 

L I V O R N O — C h e una coni 
miss ione d; lavoro de! C I . 
nel nos t ro caso la commis­
s ione cu l t u r a l e c i t t ad ina , ren­
d a nota a t t r a v e r s o la s tam­
p a u n a >ua no t a p r e p a r a t o 
r ia per u n a conferenza cit 
t a d m a di p a r t i t o non e for 
se u n a n o v i t à : che su: me­
r i to delle t e m a t i c h e affron­
t a t e si sol leci t ino con t r ibu t i 
cr i t ic i i le fo.-z.ituro polemi­
c h e h a n n o un valore io ac­
c o m p a g n a t e da aforzo cono 
sci t ivo e p roge t tua l e ! ) di ma­
t r ice c u l t u r a l e e poli t ica di­
versa cost i tu isce , così a l m e n o 
mi s e m b r a , u n f a t t o signifi­
ca t ivo. d e g n o di a t t e n z i o n e e 
d u n q u e u n a occas ione c h e 
n o n deve essere d i sa t t e sa . 
Un f r anco e a p e r t o d i b a t t i t o 
p u ò essere ino l t re u n val ido 
r i f e r imen to per po te r succes 
s i v a m e n i e g .ungere «è u n i 
propos ' . i che s to facendo e 
che pò: rà e.ssere va lu t a t a :n 
p r i m o luogo da l la commi.-
s ione cu l t u r a l e del Cor\>-.c'. o 
c o m u n a l e ) ad un possibile c i 
au.sp.cabile convegno e t t a r i . 
no dove !a presenza c a s t r a ' 
t iva dello molteplici coir . ;» 
n o m i cu l tu ra l i e pol i t iche 
del ia c i t t à po t rebbe g. i rant . 
re u n a più m e d i t a t a ed a r 
t i co la ta anal i s i dello a s t a t o 
delia c u l t u r a a Livorno v 

Nei l imit i consen t i t i ?rì un 
I n t e r v e n t o su un quo t i d i ano 
vorrei s e g n a l a r e a l c u n e que 
s t ioni r i m a s t e forse un p.v 
•n o m b r a s u nella .< no ia » 
in ques t ione che ne : succes 
sivi i n t e rven t i . Un pericolo 
da cu: dobb iamo c i a r d i rei è 
quel lo di ce rca re di def 'n i r» 
nuovi o r - e n t ' m A n t i e .lire* 
tr ici di i n t e rven to p?r l 'insic 
me delle ist i tuzioni cu l tu ra l i 
p resent i sul t e r r . t o r to s e n z i 
corre lar la ad una azione so^ 
fp t t iva 

Q u a n d o , oer esempio, s: 
pa r l a di difficoltà d! n i v r i -
reento delle forre ì n t e l l e n u a 
• ne l l ' ins ieme della vita dei 

!a c i t tà , si deve t e n e r prò 
.sente quei problemi c h e t r a 
va l i cano lo specifico c i t tad i ­
no ma che in esso poi s: 
r i v e r i v a n o Mi riferisco, sen 
za voler adesso a d d e n t r a r m i 
.su: compiessi problemi solle­
vat i d a l l ' a t t u a l e d i b a t t i t o n a 
ziona'.e >u! r appo r to intellel-
tua l . cu l tu ra Movimento ope 
raio. a l la s tessa composizio­
ne s tor ica rie! lavoro intel­
le t tua le in I ta l ia . 
Cioè. !o d i c i amo con esTCma 
.sommarietà, dobb iamo essere 
p i e n a m e n t e e conseguente­
m e n t e consapevoli del la cr : s : 
c h e a : t r a v e r s a n o !e usti tur .o 
ni format ive (scuola e uni­
vers i tà ) 
zazione della società. 

Spos ta re !' a t t enz ione su 
ques to ' e r r e n o non significa 
voler eluder»* r i t a rd i ed in 
.s-.ifficienre. a n c h e er^v: . che 
.s; possono reg i s t ra re nel lo 
.specifico loca'e in p r . m o iuo 
irò so t to il profilo di u n a air 
i*recaz:one e attiv:?z.»7ionc 
del'.e intel l igenze i.v.ano d: 
.singoli in te l le t tua l i che d: or 
c a m s m : cultura':!. - r .dacal: e 
polii.ci» che pe rme t t a a n c h e 
d; p romuovere un maggior 
.sforzo eono.-cit:vo delle t r a 
.-•formazioni di n a t u r a d i . e r -
.sa. che h a n n o con t r a s segna 
to. dael i a n n i 'tìù. a lmeno . :n 
poi. u n a rea l tà u r b a n a co 
n*e Livorno. Una r e a l t à do 
ve prob,»b:lmente la c u l t u r a 
de! «< b.->oni « economico, .! 
cu, asse p i ì r t an ie e ra una 
cor.sa ;nccÀ>.tnIe al benesòt 
re ed al la promozione sociale 
non a c c o m p a g n a t a da u n a r 
n c c h i m o n t o complessivo del 
le facoltà individual i , h a pò 
t a t o dispiegar-)! con pa r t i co 
lare vigore non solo t r a le 
fasce sempre p .ù cosp.cue d. 
s t r a t i in te rmedi impiegat izi 
e commerc ia l ; ma a n c h e :n 
fet te di classe operata-

Quest i o r i e n t a m e n t i non 
.sembrano aver .subito >os'.an-
z.alt modif iche nel m u t a t o 

conten to deuli a n n i "70. M.i 
.sono aspe t t i su cui conver rà 
con magg io r compe tenza e 
r igore t o r n a r e , in rag ione an­
c h e de ; forti cond iz ionamen t i 
ohe u n o .-.viluppo d i s to r to de! 
> forze p rodu t t ive ha d e t e / 
n i . n a t o neiio s tesso as-se'to del 
••» t e m p o libero » Ed inol t re '.' 
a t t e n u a r s i del pe.-o quan t i t à -
•ivo del la < t r ad iz iona le » clas 
se opera ia l i / o rnese ' su l la 
cui composiz ione . - i rebbe op 
p o r t u n o avere m a e e i o n eie 
m e n t i di conoscenza) , il ^re-
.scente venir meno , per razio­
ni dì condizioni s to r iche , de". 
.-no .spirito « .sovversivo »>. non 
h.a forse lasc ia to t roppo .spa 
zio a fenomeni p .u o m e n o 
cons i s ten t i di dL-impeen.') s i i ­
l i n > e m e delle que.-T-.or,! « e 
sten*.e p a ila fabbno."* 

Non e. r . sa l ta . p-*r fare an 
«•-sor.ipio. a n c h e -** - a p p i a m o 
ciie .1 f enomeno e "utt a l t ro 
che locale. r i ;e !a conqu i - t a 
dell l.x) r.re d. io a*> 
h:a c.-»st:"r.'o. r.?l'a no^tr-ì e t 
"à. un t e r r eno fecondo d; in -
7.A'.:\t t a l . da por re le prò 
me.vse d: un d;ver.-o rappv>rto 
' r a cu l tu ra t r i . ' . - ^ op:*ra i 
C e r t o es .s tono. a n c h e per q je-
s 'o a.spet 'o difficoltà r c i h do 
va t e alla .-te.».» volontà poi: 
t ica delle c'.as.-'. d i n c c n t : 

Ancora , non s i a m o forse :n 
pre-'Cnza a n c h e a L.verno, c i ­
ta di robus te t rad iz ioni de 
mocratich-* e social iste, d; fe­
n o m e n i d d i s impegno della 
s<x-:e:à o r s a m z z a t a a l imen ta t i 
CÌA una e: .s : di valori che la 
i r:si -sociale t e n d e a cu rva re 
:n ch iave corpora t iva e difen 
. -va? A imo giudizio, le c i^e 
.s.n qui d e t t e cos t i tu i scono «'--
c\ir.e delle coord ina to del im: 
t a n t i un con tes to sul quale 
tveor.** r : f le t tere , s cava re p .ù 
a fondo di q u a n t o s ino ades­
so e s t a t o fa t to , da', qua le 
p a r t i r e per u n r i lanc io a Li­
vorno del l ' iniziat iva cu l tu ra le . 

I m p o r t a n t e a q.iesto propo 
s.'.o e il ruolo d i l l ' e n t e loca 

le come luogo nel qua le s. 
ical .z^a la par tec ipaz ione ai 
le sce l te d: g o v e n o e l'allar­
g a m e n t o del la democraz ia . 
T r a l ' a l t ro e.-so mi sembra 
a n o dei iuogh: più congrui 
alla va lu taz ione cr i t ica de: 
processi rea!., d o - e l ' insieme 
dei r appor t . . economici , so­
ciali . politici e cu l tura l i , può 
t r o v a r e un e l e m e n t o unificali-
•e. Ciò p re suppone l ' inclusio 
ne al p ropr io i n t e r n o delle for 
c r ine l l e del la c u l t u r a : gover­
no del le case e r icerca cul­
t u r a l e non pocs-ono a n d a r e a 
i uneo d . s g i u n t i . » 

Il r a p p o r t o t r a cu l tu ra ed 
e n t e locale deve es.sere mol to 
c h i a r o e deve passare non 
a t t r a v e r s o rappor t i personali 
e d: pura a.s^.stenza. ma al­
t r i ' o r -o i\HÌ>-s:o:>* ari un oro 
2-f'"o co:riple.s.-.vo a c i i'.r. 
.s.e.v.-* . - . .e .i: ' .(ii ' . i7' .i:i: :!•*! 
la -oeie 'a c:v.. • id.il v C i r i o 
- e z.f'.i a: fn.v>7.l d. f.'ib 
tir e.» i J.-biVitio ;>iter p».—•',-:• 
pi .» non .solo l'.-.-lla ta.s»* .1 
el.«.v»ra-.o.'.»* ma .inci.o cor. 
tr-m *. e n'.od. da d r ' o r m . n a r e -
11 quclia e.seri.ti'.a 

t ' r .a volta .*us.-ol*o il co.-r.p.-
*o a: u n a p.u ra - . v .c .na ta i\-
nosoen7.i delle diverse .sfaccet 
t a t u r e can ci: >: p resenta il 
volto d. L . \ o r n o . il r ' . c /air' 
sul f ronte cu l tu ra l e .si do 
\reb!*e de l inca re COA maec io r 
e lement i di chiarezza 

Per q u a n t o m: r iguarda , bre-
\ e : n e n : e . vorrei soffermarmi 
r i d a - q.ie.s'.oa. In pr imo 
luogo a c c h e per raz ioni prò 
fe.soior.ah. vorrei por re i'ar 
te :i7.one sulle-..;gonza d; una 
p e n a valorizzazione ed eft. 
e t\.z.\ della Biblioteca laliro 
i--c.i. d e p o s i t a l a n o t o n a m e n 
te d; un indubbio p a t r i m o n o 
.-'.or.co cu l tu ra le , che t rova 
rì.ficoltà. di n a t u r a diversa. 
a cor r i spondere al c rescente 
a i i a r g a m e n t o . q u a n t i t a t i v o e 
qua i . t a t ivo . della s u a utenza . 
Pe rché , o l t r eché in te rven i re 
con pai r igore ed oculatezza 

nelle diverse scelte d: o rd .ne 
ammini-s t ra t lvo e tecnico, non 
pensa re ad u n a uti l izzazione 
dei « Q u a d e r n i della Labro 
n.ca < come s t r u m e n t o d: ag 
aregaz .one di forze in 'ei let 
tua!; cine co l t ivano interes-.: 
s torici in pa r t i co la re verso lo 
s tud io delia Livorno contem­
poranea 

D 'a l t ronde u n a iniziat iva d: 
questa n a t u r a pot rebbe pos. 
t i v a m e n t e inserirsi in quel 
« c e n t r o di c o o r d i n a m e n t o 
per la promozione di s tudt 
d: s tor ia t o scana •> che la 
g iun ta rei t ionale s embra in­
t enz iona ta a p ropor re L a ! 
t r a que.sT.or.e r igua rda la fu 
t u r a co l loca / .one ri-"-', c e n t r o 
Ar ren i ce l i : : se mi t rovo cor. 
scri7iei'.te •e.ill'e.-i.re.nza posta 
a n c h e dal'.». « no"a » d: .-ta 
b:l;re Ic^ain. con ; cen t r i cui 
t u ra l i pre.s'T.*. r**lla H'-sior.'"1 

• LTn:ver.-ta r. p r .mo 1UOJO>. 
mi troverei mol to m e n o d'ac­
cordo -e ciò dovo.s.--- - ir. Tua 
re il veni r meno d. quella 
lapiraz.oiie opera .a ohe -*a 
al la ba.se a n c h e d: eh. ha v j 
I r e d o n a r e :1 propr :o pa*r • 
rr.o"j:o l ibrar .o 

Credo che dovremo a n d a r e 
ad una .-.")'.uz.one cl'.e garan".. 
soa ei i ' rarr .h. e!, a s p e t t i : un 
Cfiitro d. i a tu ra c o n t e m p o 
r anca capace d: uiì ire ;ntel i i-
cenze d.ve.-.» nel la promoz.o 
r.e sLstemat .ra di d i b a t t i . . 
ri conf ron t ; aper t i , ^STIZA 
o i iu . s j r a d; nessun t ipo, su!-
! ns ieme d e . > c o n t r a d d zion; 
present i m que- ta nos-ra « ci­
viltà >': r:v">le-*ndo p° ró i suo: 
ir . tere-- e !c* .-uè in I a t ive .n 
par t i co la re verso il mondo 
opera .o . . - . t r i t andov i ene r? . e 
» c a p a r . t à mol te volte sot to 
v a l u t a t e . .a.s.-o".vendo. perché 
rio. a n c h e posaibiìi c o m p i i . 
di .-ollecitazione e di :ndica-
7 oni di l a . o r o r igua rdo alia 
5'e.s.a n r z a n zzazione delle 
l.i« ore. 

Enrico Mannari 

Per i 4600 addetti non vi saranno vacanze spensierate 

Grosse incognite per la Lebole 
si cerca la via del risanamento 

L'Eni lascia intendere a chiare lettere d i voler r idurre l'occupazione e chiudere 5 sta­
bi l imenti - Una linea in contrasto con gl i accordi di febbraio - Le proposte dei sindacati 

A K K / . / O — I a Lebole e m 
.'era-, ma e ce r to che non -a 
r a n n o vacanze .spensierate 
quelle de : Mini -l-iOO adde t ; . . 
Non si può non e.isere preoc-
eii-aat. 'avorair. iu in u n a 
I a n n i ' , e . l p e l i l e 11» 111' 

I 

ha rd : i4 milioni e mezzo p-.-r 
adde t to > pi un a n n o i llJ77i. 
Dittimi'- d re co-.it a t t e n d e 1 
la voi a lo : : ai r ien ' ro .Il I aie 
l inea .1 _'8 agosto Dal tei» 
b! a o .l'i o: .1 s; .-.uno yh.-.f-
'_!U.-| ' .Il .ntei 'ro" ai l leir e 11-
contr i i ra l'KN 1 e !•• iirga 
n i /zaz ion: .sindacali Una 'ne­
ve cronis tor ia c inque mesi 
ta tu r agg iun to l 'accordo olio 
sanc iva il va ioie dei s e t ' o r e 
tessile abbigl iami n to e ri­
badiva l'impestilo de! ! 'UNI 
per il r i s a n a m e n t o delie a 
ziende In qucl! 'accoirio si 
diceva clic ne.->.sun I.celi/.a-
lili'il'n .siireiilie si,ito e.'tet-
t u a t o Sui ce.s.,:'. au l en t e la 
Linieri.-si. ( . ipotila dei .set 
l o i e le.-.sile abb ig l i amen to del 
l 'FNI. ha p r e s e n t a t o 1 pian: 
di r . .->'rut rura/:oue pievi- . - : 
dal r icoi 'da 'o itccoi'do del '• 
t 'ebbi.no s i -a 'enandi i r . m n i e 
d i a t a n a z i o n e della I>'UL'1'A. 
;! s indaca to ri. ra 'e i :or in 

« lì cu.sidrietto p iano ri. ri­
s a n a m e n t o . si legge in un rio 
c i imento s indacale , non può 
e.ssere acce t t a to . I -.no: con 
t enu t i poggiano sulla con 
t raz ione rieU'occupa/.ione M\ 
/ ì chc sulle misure di rtorga 
n i z / a / i o n e tecnico produt t ivo 
commerc ia le *>. Qual i 1 con 
tenut i di ques to p i ano? A 
p a r t e I d i ch i a r a t i impegni di 
r i s a n a m e n t o , si p revede la 
r iduzione m t u t t o il .settoie 
d; 4500 a d d e t t i e n ' r o il IMI. 
Quindi il blocco delle assun­
zioni. il p r e p e n s i o n a m e n t o 
l ' incentivo al l 'esodo volontà 
rio. 

N o n o s t a n t e quest i accorg . 
men t i , r imar r ebbe ro _i)(K) uni 
tà. della cui sor te in I^ane 
rossi non pa r l a . A c i l iare 
le t te re i f f r i n » invece di vo 
ler ch iude re c inque stabil i 
ment i , fra 1 qual i il Fabbri­
cone di Pra to , e di voler ri­
d u r r e l 'occupa/ ione nei di­
versi s t ab i l imen t i del Meri 
d ione T r a ch iusu re e ridu­
zioni sono 200(1 1 lavora tor i 
c h e la Lanero.ssi vorrebbe 
m a n d a r e a casa. 

La F I L T E A ni s i n d a c a t o 
tessile C G I L i ha t a t t o due 
osserva/ ioni sul p iano. La 
p r i m a è clic ques to c o n i r a d 
dice l 'accordo con l'KNI del 
9 febbraio. La .seconda è che 
con esso non si avvia u n a 
poli t ica di r i . -anameii to. 

li ven i amo alla Lebole. Il 
p i a n o per la Letxile p revede 
condizioni pe r il r i s anamen­
to e per il pareggio del bi­
lancio al 1981. l ' iu imento dei 
cani prodot t i dasfli a t t ua l i 
1.281.000 a 1.82.1000 nel 
'.'81: l ' aumen to dei r end imen­
ti da l l ' a t t ua l e 77 per cen to 
all'80 per cen to s empre nel 
l'Hl: un a u m e n t o della p rò 
du t t iv i t à pari al Ha" per cen 
to da real izzare a t t r a v e r s o 
un m i g l i o r a m e n t o teonolosr. 
co e del livello di indus t r i a 
li7Zazione. 

F in qui nul la da d u e . ma 
c'è un q u a r t o p u n t o de! pia 
no c i , " prevede una r iduzione 
d: <>lti u n n à . da real izzare 
in modo non t r a u m a t i c o , cioè 
senza l i cen / i amcn t i . Per e.-
se re più c h i a r i : blocco delle 
assunzioni per q u a t t r o ann i . 
f ino all'Bl. propensioni*men 
ti . e incentivi a chi i n t ende 
la-c iare la fabbrica Un pia­
n o elio non d ice n i e n t e di 
nuovo. E' l ' impostazione clas­
sica deeli imprend i to r i i ta 
l i a n e più p rodu t t iv i t à , più 
rend imento , m e n o occupn/ :o 
n e E' vero che alla Lebole 
non vi sono l i cenz iament i . 
ma è a l t r e t t a n t o vero che 
ques to è un u l te r iore colpo 
al le già p rova t e basi orcu 
pazìonal i a re t ine . La Lebole 
da l "72 ad oggi h a perso 400 
post i di lavoro e se il p i a n o 
del l 'ENI a n d r à in por to sa­
r a n n o mille 1 post i in m e n o 
nel giro di 9 a n n i . 

Cer to , dice la F I L T E A . ne! 
la p ropos ta de l l ' az ienda per 
il r i s a n a m e n t o non c'è solo 
la r iduzione dei posti di la 
voro. Si par la di in t e rven t i 
nel le s t r u t t u r e organizzat ive 
commerc ia l i p r o d u t t i v e : .si 
a f f e r m a di voler a u m e n t a r e 
l 'efficienza e la p rodu t t iv i t à 
di c rea re reti d: v e n d r a al 

POGGIBONSI (Siena) 
POLITEAMA: , Ci - * 3 j f - • « - € ) 
CINEMA ITALIA: G o c s i ' m - e 

GROSSETO 
EUROPA ( 1 ) : B i r i i . * n e j . Ì Ì C Ì . 

s*? *r 
E U R O P A (2): iì 3 - 1 K t lv 
MARRACINI: P- ;!-• Qje r s'ra 

.ir gc : : c i S.I-.-,-IC S-.I C 3 - ; ; a 

M O D E R N O : L J r- = -; e i - I z.".-t 
ODEON: C.s „s ; , v £- -1 
SPLENDOR: . C . I . J I » p*.- 'e - e) 

AREZZO 
CINEMA ODEON: \ ; - > • : . * . : . J 

d ; - - ? s ì-\ci i '•'. -J- -C- . 

POLITEAMA: A u 1 . r . j , c ' 2 1 

SUPERCINEMA: , ' C - j U ' i ; i ' , . . 
CORSO: , C i - s - - i f>- »3) 
TRIONFO: Li I I C . J . ; -.:ài t ; i . 
ITALIA: ' S - i - t . » : j - c l 

CASTIGLIONCELLO 
C I N E M A CASTIGLIONCELLO: C-r 

17 30 C e - * r t s ' ; 1 
O . e 2 1 . 4 5 G j l 1 

PINETA: O e 2 1 . 4 5 II ts'i'o * 
iè -nsdjTia 

MARITTIMO: O-* 2 1 3 3 Ct -er t . s -

VIAREGGIO 
CENTRALE: L- i g - 3 » - TI e e 
EOLO: li ai!t:> 
C O L D O N I : <S 3 : 1 3 ) 
ODEON: Al-oar» 77 
SUPERCINEMA: T , & ; 3 o 
EDEN: Us» r o j f t o » S Ì 
POLITEAMA: C c l o s l t u s 
ESTIVO GARDEN: L« t«St t at. 

t t b j r o >:.-» 
ESTIVO TIRRENO: C e n t r e r ò i 

FOCETTE 
ESTIVO FOCETTE: Ncv Ya k Nc^ 

Yo.-h 

.V-'-i ' i i . imi un ciiUipies-,o di 
i i ivesti i in 'nti ri' o l t re .> in.-
liarrii e m e / / o I 'OM- ce r to 
po-sitive. ma clic inan tongo-
no i n a l ' e i a t o .1 dau» de l la 
r . r iu / ione l iel l 'cxcupazione A 
q u e s t a propost . i rieri'KNl so 
HO .seguite IH quest i llles. 1111-
uiero-t ' r . uu .on : ; : a le p a r - ] . 
L'U.'UUO Illi'OUtlo e (I. (J'.l.li 
l'In1 l ' ionio .'a l I-INI p a r e v a 
e.-v-rrs: .n ro. i .ita nelle -ne 
po-: / :o: i : , rieci.-u co-.- a ri:-
t ende re la .stratet;:a rie! risa­
n a m e n t o a t t r a v e r s o l.t ridu­
zione dell 'occupa.".one !•'.' --a-
to ipLiiri. un risi i ' ' . l 'o i|Uel.o 
del la F l ' L T A ( h e ha co.-'ret-
•o i'KNI a conT l imare !e t r a ' -
tat .ve eri it b 'occare i at t na­
zione dei pa in i t ino al ra^-
2:uni.'iiiH'!i'o ri: un ai cordo 

Oi ' jani /za . ' in i i i sindaca'.: e 
ENI h a n n o co.ico.-da 'o rii 
con: ina. i re le ' i.i' "a" .v e s i 
rille tavol . t ' i to e •.|'.i--.lo n.i 
/ io . la ie . dove si d.-eiitei an­
no : pi'oblt'in: gene: al; del 
.sei ! o i e e l e q u e s t Io l i , p i ù - ] ) . -
:i').-.e. quello re ìa t .vo ,t vl<.,i-
.sure e a r i du / ton i rii per.-o 
na ie L 'a l t ro tavolo e quel lo 
a / ienr ia le . dove v e r r a n n o 
t r a t t a i : : sins-'oli problemi dei 
i i.siuianiento Ques t i uicon 
' r i i n i z i e ranno l'H aeos to , 

p: opr io con la Lebole e .-i 
concluri i ' ia i i i io ri 1 «.ottoni 
lire. 

L E N I , qu ind i s u p e r a t a 1' 
nuz i a l e posiziono di r ig ida 
chiesa del p iano, M è chino 
Mirata Iles.iihilo. dispii-tit cioè 
a d i l a z iona re nel t e m p o la 
necess i tà d: cluu-aire e ci; 
r i d i m e n s i o n a m e n t o , f ino a 
q u a n d o non . - a i anno p u n t e 
soluzioni a l t e r n a t i v e La 
l-'ULTA. da p a r t e .sua. h a rie-
c;-o a l cune in iz ia t ive ' l'in 
c o n ' r o con l.t ci)inin!.s\s:i'ine 
p a r l a m e n t a r e che s t a discu­
t e n d o .-.in tondi di d o t a z i o n e 
al le pa r t ec ipaz ion i s t a t a l i (:'. 
. s indacato ch ioderà c h e que 
s'i tondi s i a n o cent rollat i e 
t imihzza t i al r i . - ana tnen to 
del ie az i ende •: a . se t tembre 
la p r i m a a.s-emblea mi / Iona-
.e liei de lega t i de l l 'ENI ; nel 
In -.te.-.-o mesi- .scalperò nazio 
naie del M- ' IOI I - di H m e 1 
o:e il 7 .set tembre e 4 d a rie 
e d e r e a livello az ienda le Pe r 
q u a n t o r i gua rda ria Lebole, 
la F I L T E A non e d i spos ta a 
d a r m a n o l ibera al la dire­
zione az ienda le . A t t e n u a che 
è ui L'ente l ' a p e r t u r a di u n a 
' r a t t a t . v a sul le p ropos te tat 
te da l l ' a z i enda e da l smela 
c a ' o 

Ved.aiuo : p ronlem: che :! 
.s indacato r. t i ene p n o i . t a r 
i n t e rve iu i nell 'Olga p izza / ione 
del lavoro, con iniziat ive ri. 
r iqua l i t i caz ione profo.s-iionii 
le. nel p.i.-vsatigio da mangio 
n . i nd i r e t t e a queliti d i r e t t e 
e con even tua l i in iz ia t ive e \ 
t r a az ienda Ques to pun to 
s: r icollega al la necess i ta .1 
un equi l ibr io occupaz iona le 
nella p rov inc ia di Arezzo 
la F I L T E A chiede, c.oè la 
a p e ! t u r a ri; un con f ron to a 
livello i cg iona le per cuneo; 
(lare qual i iniziat ive pior iu ' 
t ive |hi-.-n).ui I ' .-MTI' p revis ' • 
nel'.' ari t a i e t i n a (d i ro t ta 
n ien te ria'.l'ENI o in conco: 
MI i.o:\ «lire> al tu ie ri: ra 
quil.bi 'ai 'e i livelli occupa- io 
nuli rie! t e i r : : o i : o U- ai t i e 
que.s'ioni ila a t l r o n t a i e su 
li to per il l ' is . i .cimento dell i 
.'aulirle,i t a n n o ri: c r .nu n" o 
a! ricq'arillir.o ' 'conoinicn .-
! maliziar .( i . a.:' annuo , lem. i 
m e n t o eie- m.izi li.n.ii ;. allo 
sv i luppo della : et e i omino ' 
c a l e , s o p r a t t u t t o all 'est ero 
Piot i .enu ques t i che t r o . e 
l a m i o A'.I \'Ao\n<.".v.o di a p p i o 
. 'onriinieiiio e d: .sintesi nei • 
conte! e n ' a ri: produzione ci: 
-: ' .eira a . -e t tembre. 

Si chiedono chiarimenti sulla situazione aziendale 

A quanto ammontano i debiti 
della Canopo verso PINPS? 

Sulla fabbrica di confezioni d i Roccastrada si sono svi luppa! 
alcune infuocate polemiche che hanno coinvolto i sindacai 

( i l ' O S S E T O — P e r ..: .solu 
/ . o n e rio la loiiiple.ssa ver te . ! 
za C a n o p o .s; pone la t iup' i • 
ne-ce.s.-1'a ri; col legaro ; ': .ite 
ra v icenda a quel la p.u -'e 
n o n i o v:.si;t nel c o n ' . - ' e del 
.a proni a n i m a z i o n e rvgiei.iaie 
nel s e t t o r e de l l ' abbig l iamel i 
to Da uno p a r t e si |xm«- .\ 
.-iL'e-nza ri: una e l aboraz ione 
de-; p i an : ri: .-ettoro, m e n t r e 
da l l ' a l t r a o -cor re modi f icare 

r a p p o i t ; e s i s t en t i t r a im 
prendili»!: , t o r / e s indaca l i e 
i ra lavora tor i t e n e n d o ne! de* 
I r to ,-onto !<• indicazioni pro­
ven ien t i d.ti! e n t e l o r a ' e e d a ! 
le torze pol i t iche t i no ad t>e-
iti at tacciate.-: .sulla .-cena co 
me « semplici c o m p a r s e i So 
no quest i ah o r i e n t a m e n t i pò 

In.ci ( i le .scaturiscono ria un 
rio. a m e n t o del c o m i t a t o co 
n inna le del PCI di Rocca 
.-Ilaria, in m e r i t o alla ver ten­
za < C a n o p o ". a z i enda ope 
i .ui i i ' nel s e t t o r e doil'abbiirliii-
me-nto. IDI ) 80 d i p e n d e n t i , in 
iiia'zgini'anza giovani d o n m , 
ri: cui (ìli i m p e n n a t i ne! .-etto 
ie della confez ione dt spu­
gne e e-amicena. 

Da! m o m e n t o della sua na 
.-eiia. e n e a uri a n n o e mezzo 
la. l ' inria-ti ' .a non h a a v u t o 
un m o m e n t o di t r a n q u i l l i t à . 
Lo .-,( opo ri: q u e s t o in te ' rvenio 
e di (oinvolL'e-re nel d i lx i t t i to 
e- nel la r icerca di soluzioni 
po.silivo l c i t t a d i n i , le l o i / e 
[xiht iche e s indaca l i , in qii .m 
to l 'avvenire di ques ta az.ien-

A Marina d i Grosseto 

Sfratto a una famiglia 
con l'intervento dei CC 
Un'ordinanza della Magistratura proprio ad un gior­
no dall'approvazione della legge sull 'equo canone 

' i l .OSSK'Hl — A un giorn.i dal ' approvazione della logge 
.sull'equo ( .mono, i ca i ah in io r i hanno esegui to un 'ordinat i / . i 
«li sf: , , t to deH'iiffic io ttiudi/.iario. a Marina ci: d r o s s o t o sv .io 
tanrio dei mobili un a p p a r t a m e n - o affi t tato e r iconsegnan­
dolo v ao'n alla p r o p r . o ' a n a In una < . i s i di I - ' . in /e (l! c a m e r e . 
I tnu-ho i- 1 cuc ina i ubicala IH-! < «-iti al:-s mo viali- 21 Mug­
lilo da ! t anni ab i tava un n i< leu fauni a ro di mar i to , 
mobile, da-- flit!, e i.n anziani). I)a d.io a n i : la p ropr i e t a r i a 
elell ' .mmnbile. un'aii/iH'i.i s u n n i . . «h Hu air i : , .si o ra fa t ta 
pai i:is;s«tf>nv j ^ r t o r n a l o r i n-i--os-o dell ' appartarne-n 'o 
«il: .-iKpiiliri; «-i o r a n o detti risporuhili a l . i - i iar lo noi moment*» 
in «ai av«s-oro t rova to u n j nuova alii'.izioie* l ' na [Vissjb'lita 

: i « e n .s.dor.i/:o;;o rio! and.ita -<mpr>' pai a-sot: .^l .an<ii : 
ix-ri'iria (I: alà'tti!: 

I. ,•:<'.uliuii ,tv«'v,i M J ' I I N r.tt>> e ni !a piopr.» t a r i a un .e.cord > 
r.o.iiaidaii 'e l 'at i l iz/o delia Cits.i «• I' :-<> dei mobili nel solo 
jx-riiKl i o-t ivo li-ri m a t i m a ;n-«v<- a'Ia -( a(N ti/à d -H 'o rd inan /a 
«I: s.jimi). n- inviata 2n uiorm fa dal tr.b'.in.ta- s^tio intorvenu*! 
. « arai».meri . f*«-r .1 momentu N 5 :x r - i i -o t roverai . . io o-pi 
t.ri.t.i ria parent i <-cì amici , moro re i iiiob.I; s.,|>o ?,tati « t ( a -
•.««tati olla mcitl'ti ;v-r s t r a d a , l,» a -ti i fatti. I . ' appar tamel i ! i 
o - ta to s.j . ,mbrato in-r laie ;>• »-*.•». i» r un -o!o mc-f . a 

ria .sojn t.i'.i la t e n u t a d- :i 
ecorii-m.a eoini inaic r:ià •/ 
voiiionio det t radi t ta d a . l - n 
-' «tz.oue e dal la .sot louti l izz 
zieuio di uh ii c o m p a r t i . 
p r u n o luono l ' a i r iKot 'u ra P 
!*o aver j)icllle.vo cile- '..{ : 
L'I cu mip ren r i i t o i i a ' c che - i 
ria l'aziontii» è f inal izzata ., 
!<> a pe:.-o_'llire il niu.v,!!l. 
| ) i o t : t to i .o che d i v e n t a ev 
de-nto M .<itio!in«'it no! ri< 
( unionto . a n c h e ad un os.- . 
vateu'o c a s u a l e sono aleni 
p tu i f o.-ca: ! c h e devono e.-.-i 
• e p r o n t a m e n t e c h i a n t i . 

Li i ianz . l u t t o , il PCI e hi e il'' 
un c h i a r i m e n t o su i ra rnmoc. 
t a i o dt i deb . t i n i^olui ; va ... 
I I N P S . Su q u e s t o a . spefn 
e .-.viiuppatit r e ce iue in t i i t e e 
i;a m i n o , a i a polemica t r a ''• 
z.'onria e la C I S L . t r a q-.i. 
. ' t 'ul t tm.i •» !,. a l t r e t-on.p-
ne-;:': riolla federaz ione s!nd. 
e a e a. ca.-ate di non t a r e „• 
- :n'«-ie.s.s: (}<•! lavorato: ' : . 
P i la p.-.-c-sa l..-po.st'i M ; 
ch iedo poi n m o n t o ;i!i;i p : . , 
r . ' a do! '.cv.i''. e d»-i m.-u ci. 
na i : in q u a n t o a i a ora m . 
•si ( o:.o.-i e Ta.-. o* ' o con,p | . . 
.-ivo rio)).) .1 ri.(-Inaiato •;,!;. 
mi r.t 'i del p a i p r n ' a : .o rie.. 
s f id i l i a Ali l'I a. pet t i . )ie 1 . 
-•uardaiici l'a.s.sc;iza de;! ::: 
pr«-iid;tore .sul po.-.to d: InVo;. 
n . i n n e d i e in un pi imo j>. 
r aa io . , i ,n la (on .segucnte a' 
t r . b u / i o n e <i. . e m p i t i , non 1, 
io. jo - ' l . .i.'r.ei t ^cn icomnic . 
( :ali che . - o i f o n o di u n a m.ii . 
o.inza di per.-ona.e t e c n u . 
(| l a . l l . d t t o 

S i e . ' a in! .r .e dubbi , cor 
( lari. .1 ( ioouinento. l a t t e - / 
zi.iiiien-f, a / :onda lo . t ; a il I». 
:;e'.olo e i 'ottimi.sta. eieiinca 
f".-i .sili dai lll ' . l lionlo de ! a 
>«P" tu ra d» 11.» \e ri- i.za I i 
fa t t i , .-I'-.O ari o ;a o m a n c a t a 
• ti . - inda-a t i una .ea 'c e..'. 
' . . i ipar te az .onda le che ne l . ' . 
.'•'•.-.-o p n / r a i n m a p.f-.-.oi.tat' 
• ii'i: • e z a i r - m . otiii-jx-tt-j. 
' : >.- rida. . . to F I D I Tu-..« 
r.a M e i . ' - (l.-I P . t .a i i . i no . : 
"tr:«- L'ai.ir;/.e .- a t f .c .oi . t . p> r 
il n'f)f!<i .-•rr,p.;c..stILO e.on cui 
?! a t t r o i . ' a r! pi obli ma Fifl-
t. '.ii 'o c e d.t rcci.sf.-.tic p--. 
'l:i i-.-htjr.e coiiipi'-.M.wi iir}'.< 
fabbr ica ieri \rf,r..c:.si:<i tir. i 
» n i . ' - ir.it a.^f-rrdilta ('.. 'ut'-. 
:! p-T-'.i-. )'«• alla pre .a i .za d r 
«I r:-'• i ' : ..:rv: ><.« : 

p. Z. 

I cinema in Toscana 
COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEI. POPOLO ( O - l i 

S. A G O S T I N O Z:^è \-.r 

VOLTERRA 
C I N E M A TEATRO PERSIO FLAC-
CO. Ci- . f - 3 ..,•• -

LIDO DI CAMAIORE 
CRISTALLO. I S J 3 , r r - ^ . . 
ESTIVO N U O V O T I R R E N O : - , 

i : S ; e =; » » s j : o s - . j 
ESTIVO G I A R D I N O : ^ - r - - i 

CAMAlORt 
M O D E R N O : _c - . . . , : _ «. , £ , . . -

TONFANO 
ESTIVO GARDEN , . . ; . . - - j e -

S i * : : - Bf e 
ESTIVO I T A L I A : i % J - o p-og-»Ti 

TIRRENIA 
ESTIVO LA LUCCIOLA: «' 3 L 

9 ' - - ' . * » — i ' s ? 3«' -»osSs 

FORTE DEI MARMI 
N U O V O LIDO: Q J I I S O t. e n -

S U P E R C I N E M A : 5:".:-.' 33 pft 

FIUMETTO 
AURORA: C; :BJ ." r ' :u r o - i i - l i 

- . c n e de C J P » re 

IUCCA 
M I G N O N : ;Cs J Ì J - S e i : .*) 
P A N T E R A : f C i j s - . » c s t . . ; l 
M O D E R N O : ( C i . j i u r » est . a ) 
ASTRA: Li-.s j q j 1 z - - - , ' . l 3 ( ' l ; - i 

K ^:e S e s t e » 3'tr\2ì <n b-. 
e sa : o de: rhni: nq. Co or.. 
IVM 1 4 ) 

CENTRALE: O r t » Mut. n«. a p u 
t e < / t t ; : ' , . J 5 t . i : i . rr -r j . -ar j -
r o s e L»3"^-, i . s o , ! i V M 1 8 ) 

PISA 
ARISTOM: S J ; : : S ; . ; 

O D E O N : F s 2 : ^ c . v ; a mq^n: 
A - , J a b'-.l . Z rr.'.ì Ct. : 
n . - . i j i . e t :3'f.-ì-i .-u-s 
2 Z-t Ì.. S-3^, . ' 3 - ; - . . CO 

J M 14) 
ASTRA: T. - • - ^ i ' c*-.e C2- = 

r - ; - ; v T e ; m : 
CZÌ G ? : d D#3l -c : eu 3 / . . : 
K- i ' ) . '•' elve P ; c3 i ( «'V 14 

A : : ; • ; rr; ) 
ITALIA: i C ' j ^ - i es"'.; ' i 
N U O V O : ( C - J S - J - J ti' .-') 
M I G N O N : t Ci _ , ; - » e»! -.*) 

SAN VINCENZO 
TIRRENO: * . , . - . , • r ; • ; 
CENTRALE: M j r P C J S -» 
V E R D I : li c s =»i3 e r - s c i 

DONORATICO 
A R I S T O N : ' ÌZH: 
ETRUSCO ( M i r i n i di C a t t a g n e t o ) : 

PORTOFERRAIO 
ASTRA: <J-. 6 : i M i e p c e ; 3 ? (.• 

: - - ( J M t i ) 
PIETRI: R; .e-coaiTer il s-t.-.de 

ROSIGNANO SOLVAY 
TEATRO SOLVAY: 0 * 21.45. 

U i b5rJ^eJe p e c s a 3 ceso 
Z V 1 4 ) 

A R E N A SOLVAY: O * 2 1 . 4 5 Ec-

PIOMBINO 
M E T R O P O L I T A N : L ; ; > - . - « d - j t i 

e I Ì . 

CECINA 
M O D E R N O : 1. t . t . i i s i i a d t . • Ssr-

ESTIVO GIARDINO DEI TIGLI: 
C : - ; «.-.ti j 

ORBETELLO 
SUPERCINEMA. •<... o . > Uff. 

LIVORNO 
G R A N D E : ~2 ^ vi J ' Ì I « 3 » • 

*:-.:e :C2:z3"l't i i 3 i . . - . c m o 
.'. .-..--.-> 1 V . ; G r ; i » : 31 A 
•.-.MJ F i - y » - b e : \;'zzi Co 

M O D E R N O : L'i n a - i e - o l » : a > * 
.j zt.ziz c ' è c o s - . „ o i e > I 3 j a 
d'i S - i ; t k \t,Z.l .. I it d» » 
i & j ' i r i J ^ : 1 e. e - - 9 t ' . r i 
*••••• v - s C s . o - ev"-' 1* 

LAZZERI. - C i j i 3 s i - » ! - * ) 

MASSA CARRARA 
MARCONI C A R R A R A : I C « J D ; 

v ; i. F i J » - 13 F« . :>i: A r»-cOrc 
T . - S , r , ; - , j s t , m ^ t . fu*. 

G A R I C A L D I 1 Ct-i.-i-i a v i ' .J ) 

MONTfcCAUNi 
K U R S A A L : Iz - u s - j - J . I . H 
EXCELSIOR: VJa-,37% ! .1 c = -i » m 

A D R I A N O : R i e b : . . i c i . r i e 

PISTOIA 
LUX: 'C-.'-S-i.-a ti'..t'> 
GLOBO: O . « - f i l e *:c ra.Te »*«-

i j j . e II m . - o ero ! rp M *i • 
z z-.f - i t e i - i t . A cplpri. 
IVM 13» 

E D E N : Li r 3 e dei » t » i p 
ITALIA: Q j e . . » p-a» ni « » • ( • > 

f R O M A : ( ' . - - I , : . i r . j l ; i 

SIENA 
, I M P E R O ( C i j i u r : t s : . a ) 

M E T R O P O L I T A N : Ptr c i « j o n » 
la campana 

. M O D E R N O : C i t - 3 . e r e l i l l a • f o ­
la -.2*? 

1 O D E O N : La ! v e di'. « H O 
. S M E R A L D O . [Uzn p*rr«tfWt») 

http://-tceir.se'
http://Klglie.se
http://fo.-z.it
http://id.il
http://ba.se
http://co-.it
http://ir.it

